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INDICAZIONI PER L’ESAME

Il colloquio d’esame incomincerà con l’esposizione da parte dello studente di una delle otto “figure” di carità proposte nel secondo capitolo (con i relativi allegati, eventualmente), di cui evidenzierà gli aspetti più pertinenti al tema del corso, e in particolare le armonie e/o differenze con l’articolazione dei contenuti argomentati nel quinto capitolo. Sui questi medesimi contenuti, unitamente ai testi presentati nel quarto capitolo (insieme agli allegati 5, 6, 8 e 9), verteranno le domande che nasceranno dalla comunicazione iniziale.

